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IL POVQIINISTEBO. 
ROMA, 10 tUoemlire. 

Seeondo notìzln dà foate antorevaliii-
sitna, il nuovo lìdloistero-^ gii formato. 
OoaaerTaoo gli ateaat' portafogli: lindiol 

. (Prfesldenia s l'atereo), Lutzattl ftésoro), 
:-BranHa' (Finanze), Brié'<'MarinB),'Vi-

a)ionti-V«n'osta (Èsteri), Sideo (Poste e 
TelegràB), CodroDofal (Iitrai'one). Ea-
irano;.ZaDardelli (Giratilî ' s Oinatieis), 
Cooao Orto (Agritolthra), Picardi (La-
rori pubblioi). E' Indeoiao aaoora il 
portafoglio delift guerra ; ma è probabile 
Bhe'lo aesuma Skn'Martano. 

Goslcohi, di front» ai partiti parla­
mentari, il nnoTo 'Uidistsìro 'si troverà 
nelle atssaa.'isòadltionl' dell'antjco,' la 
sola diodifiduiDae leoosniendb n^ll'ifl-
gr])sao d«gll Miiard«tlhàt, '«iu '̂ anobe 
prima AatewiTtmc^ il-'Ministero. Una 
pai t« dàllé'DaaUK^spliDgger&'il dabìootto 
p»r la ^rewBH ili Lottatti, Veaosiìi a 
CodroBÓht'ì i' radicali ' oontinae^ànno 

Il l'óppbsIzioD». '.' ' •' 
'Sembra' detti l'oppoalclons, se .non 

liiuitsdhta,'aibr6T«'Mnid»niES, del gruppo 
giOlltti»DO. ' : 

" Al.diftttoseSDt delta orisi aggiungerò 
flUfi 4i tentativo di Oavallotti per otte-
Deci nn posto di sottosegretario par un 
ridloalf^' designato nella persona di ' Sao-

' ohi, ifallitd per l'opposizione'di Venosta, 
ohe qsSBdo si vinsero le sue rililttantie 
ad entrare nella nuova oombibazione, 

Deputato — Nemmeno I 
lj'\ m 'glie — Allora tu sei preocou-

pato dalia orisi ministeriale ohe si pro­
lunga cun danno dei lavori parlamentari... 

Deputato — Ma neppure ^er sogno! 
La moglie — E' furse lai questione 

africana ohe ti affigge? Oppure quella 
sociale? Oppure lo 'sgravio ,dei plcooli 
oontribuenti 1 

Deputato — Ma ohe! Mi. cheL..'.'.Il 
oa'io grave ohe mi praonoupa è là morte 
di (Jandenzio Stoppni... 

La moglie — Ohi è costui? 
Deputato — Era il mio elettore più 

inUueOte, quello che mi assicurava la 
irappreseutanza del collegloi:.. Che im­
porta 'ÌL meh'Ai Péilonx, del nnioistrl 
g l̂antuiSDiinl 'o farabutti, dell'Africa, 
della questione sociale? Me ne infiaohlo 
di tutti, io, i floatribnenti oompresi... 
Ora che Stoppini i morto, io non sarò 

,p)fi eletto, 0, jier fmylp. 'u'te^'P*' ' ' 
dera tre volte tantor...QijeBta è la que­
stione vsp , import;tut9,'vitale I Tutto 
il' resto è nullà't A,ssòlu(am^pte. nulla I 

GLI SRA0rCATI 

di andare pi& in là'; ùoh rima^r 
entrerà anche un solo radicale», ^a-

£' ardeili" plire avrebbe dibhiiirato ohe 
on desiderava' partecipassero , al |ÌJI-

'binettò' nò veri ' né mascherati ^ pemisì 
delle istituzioni. 

Dei sottosegretari rimarranno Bonardi 
(ailTstràzlone) ' 'Afa'n "de ' Rivera .̂ (plla 
'Ouerra)'.' iìanardelll pregherà Pî nt di 
'^'tkàiiere «Aia aiustiìiii. 'Z'ioa^dolli, a-
vtebba'volentieri yed&to Garbano mi-, 
ntst'ro, mà'pifeferiéce'ohe rimanga a'di-
••bére 'il, 8uo"'grù|)'po alla damerà.' 

Ver la preBldeiiza ^ella Oàmera, aonvi 
tre oandidàti:' Sonnfab, Colombo e.Bas. 
oblìi. N'éssuno sembrando voler a^oe^àre, 
ritornerà jiìobajillnjente Biabelì'eri. 

.A..prap.o[|ito delle .parole.della Lom-
. ..bdfliic^ da noi ieri riprodotte, ecoo la 

. QanneUa. <iel Fenolo labe suona la me­
desima sumpana. 

«Amanti della veritti. innanzi tutto 
-3Wb8)i'auto!^al9<<^ libéi-alVf^ramale 
tórfb^se' —'a t/ob-legati ad àloub gruppo, 

^qttìiittunque estimatori sin'oèì'ì dell'uomo 
iAbsfiré', I òhe unirebbe là sne'̂  ii'òrti a 
quelle déil'on,' ECddlnl, nqp possiamo 

"dli^imularoi che la sua "àuiforttà ìn'di-
Étiàssa, la" liiferitata simpatia di otti gBde, 

'IHategrità del suo ' barattere, bon Var­
rebbero a renderà vitale 'ed '' organica 
aiià combibazìóna cUé,''nel nomò di tutte 
'•ié'- flrazidni "'dèi '• partito ' liberale, si' 'Im-
{pèrutiise- solamente o gd()SÌ del tutto 
in Oiuseppe ìSÉlnardelli.'' -'' ' 

,marea,̂ ^el ^malcontento ,aal,e ^ t̂Ot.filt')> 
'ì'OTfzzdntej'jî oIjtiop'.si ba'jpra ognoi;.p,iÙ! 

4'}>Q,(li si impbm ' la, necéfi^ità àf ui\,Mi-
'bi^térò forte, viga]|òso, non sólo., per 
oonoorso di nomini, ma per audacia di 
jl(pei:tiiom'b, II! quale|dia?a'tfittliUiliiìto al 
pa$ie, alleisi iSuol govérnaret)airii)^rme 
sane e non con belle parole e promesse 
inganoatrìoi ». 

jRREQCGqpAzrom.... 
Il Deputato (sprofondalo nelfe sue 

grav.e... •• V m - - . T - — « I J 
~ ' L'a maglie (avvicinandosi) — Che 
h a i l ' i • * " • ' " • ' •' 

Deputato (sempre più assorto/ — 
Molto grave... fdrse disastroso I ' 
' L a moglie (passandogli ima mano 

sulla spalla) -^ Sei diventato sordo? 
Deputato (sussullandoj — Ah I Sei 

tnt..; Scusami, ero talmente àésorblto 
dalle mie riflessioni...' 

La moglie — Lo so e ti comprendo. 
Deputato — Quale situazione, eh? . 
La moglie -^ Davvero 1 Tu pensavi 

alla qiiastione Pallooz? ' 
Deputato — Mai piùl 
La mdg'lia — Allora tu pensi al mi-

oistio Prinetti, cacciato via dai lavori 
pubblici perohi è il terrore degli appal­
tatori disoneiiii'' '' " ^ 

. 1 . , . • 1 . 1 . I • 

La Tribuna inveisoe -» e quauto giu­
stamente ciou occorre dire — contro la 
oiilpa grave, quasi delittuosa, del jpadri 
italiani, che, con ooncordia^ .di ..orD îne 
ambizipoi, avviano tatti per le .scuole 
superiori i figli. 

Par quasi che sia disonorevole ormai 
s>(ftjareiiuni..gicLVau9'< lUle veotd're dei 
commerci, «Ile-aWaoìe'delle lAÌIuafrie, 
egli albori della agricoltura. Par quasi 
ohe sia una, dagj-^^àzloaa . far qualche ' 
fOBji di diverso dal lavoro dei codici ohe | 
.faisapo la mente, degli, ospedali che in-1 
torb^dano l'animo, dai ponti e dellé'strade { 
che anneghittiscono .la personalità degli ! 
individui mediocri, ,,cioè ,d6l'< 
m^g îpra.nza nella borghesia. 

Si potrebbe sri'ivare a capire ed a giù-
stiUoara questa universale esanrimauto 
delle energie borghesi nelle Università e 
nei Licei, se I padri' volessero 1 figli dotti 
solo a .vantaggio delialipersopalità loro: 
conte fanno iaiOermania, dova tutti i 
giovani borghesi studiano filosofai e la­
tino, ma sanzi pre^eigerai.poi sempre di 
sfruttire tali po3Bj|per la esistenza mi-
teriale. E, dopo ,della latinità clasa^oa, 
esercitano bunariamente l'industria delle 
pipe di legno ò il oommorcio' dal poroo 

'Salato, senza sentirsi offóéi con ciò in 
Giustiniano o.in,fCaut. 

Il buono a provvido papà disi.bimbi 
italiani non ha che un î olo dubbio, din­
nanzi alia crescente prole : Ctinnasio o 
Scuola tecniche? E finisce col decidersi 
per il Ginnasio, perche apre uu oumaro 
maggiore di yle... Magari il fanciullo 
;nou ha, non mostra, nessuna attitudine 
alla meditazione degli studi, si lùldor-
menta' sui libri, ai amqiala sui vocabo-
larii, sì inasprisce co'ntrp i,professori, obe, 
naturalmente, odia con tutto U suo pic­
colo cuore; ma, non vale: che cosa 
avrebbe da fare, lungi dalla carriere 
professionali e dagli impieghi? 

Eo ĵi perchè ;VÌen ^I/L ana.gei^erazlona 
sempre più nervosa, accigliata, anemica 
e stanca; ecco perchè cresce la quantità 
e non migliora .la. qualità (perohè"'r au­
mento del numero è a danno della bontà 
dei con'correoti ^ degli impiegati, nono­
stante le dure prove degli e^ami; ecco 
perchè la borghesia o s i rimpicciolisce 
sino alla meschinità delle angustia bu­
rocratiche 0 irrompe nelle esagerazioni 
delle rivolte socialista che drpiai disoi-
pli'ua e conduce. 

Ecco p.q(cl)ò.Ia.ipi.aoola praprietà scema 
di valore, la coltura della terra è ^a-

vfWiT^S^°?v!?'^?fM^"^^^}'i•,k^'^ 

fra Jji ricchezi» di |eìi^i ostilinB con i 
proprléUirl'tào'èmi^v'anb n'ellè Ùaivér-
àitif per la liiiserla''^36llà lóro gente e 

•.djllit IgroViglasB.é.' 

gue e scema il coraggio g'nial» che ci 
sospingeva — nobili predoni o cavalla-

I raschi mercanti di danaro — per tutto 
\ la.oittà del.l'occideota a por tutti i porti 

dei levante, ne) periodo di fioritura dolio 
città repubblicane, ; 

Allora, le lettera e'le scienza erano 
decoro dello spirito e diletto ("ella menta 
forse a tutti, dopo i ójmanti di prat'ci 
lavori ;. ma ai?n\- Ja ,ratza intera ìofiac-
flhiva io un qualunque Ministero del 
Tesoro, o nelle sudice, sale di graveo­
lenti Tribunali, V 

^ .K^tlfi.^'.t'fa^Vl^Oiifrusa, era più 
pura e,fonda, ', 

iMeglìo 0 peggio? Ndn diciamo. 
Ma è da deplorare éhe, per un vol­

gare pregiudizio di estera iotallettualltà, 
tutti I padri vpgliatao i, figli loro avvo;., 
cati, ingegneri, medici ed impiegati, 

iQuaùti muscoli avrebbero destri ed a-
gili a regger iTluceut«itratro, charlen-' 
tran qnaili^nellB'-diia^iJlr lunga marzia I 

I Quanti nervi sarebbet'ò frementi ,Blle 
facoade gara dei 'c.PuiWfrci e in rajzzo'! 

I al profumo amaro ^al o^are, ohe si spez-
I zana nella coucorrenzi.! degli uffici e 
I uelle insidie profesaipnali ! Quante inani 
j nate adinoidare per Isi'jiotatura gl'i al­

beri sapientemente, .agi] bsi mattini di 
primavera, intir^ziscgt^ ed impallidi­
scono in.qUBsto sacra lavorio della penna, 
voluttà ardente e suprei^a degli efa'tti i 

Quanti divulsi dal liiare, quanti sra­
dicati dalla terra, per,,;fseere messi a 
languir.) .di ooigast'oufi.'flerob-alu mila 

classicità latina, o nel meccanismo dell!» 

E fa malo al cuore assistere ai de-
.stiui di questi mille e mille, ohe, nel­
l'età dei sagni, delle ambizioni a delle 
speranza — giusto quando si crede an­
cora m.agari al. buon senso .,delle donne 
ed.,al dî aintgresse degli uomiui — per 
,iJiplcooIo orgoglio ed il cervello piccolo 
dei padri, sonò costretti in . anguste 
strade, ad anguste méte. 

Ed intanto pppoli nordici preparano 
gegerazioai nuove, dalle immaginazioni 
yergjni ad avide, .sulle terre beu colta 
e sui mari vasti e navigati; e si.vol­
gono verso di noi ed aspirano le nostre 
aure più sane,,di ,ppesia e biittooo alle 
porte adipiantine del nostro glorioso 
mondo latino, minacciando una invasione 

più ^KiÉtlH?' im9^ ,mep?<.riH!̂ «. <*' 
quella degli Unni e degli Avari. 

Mantre gli sradicati dalle nostre terre 
esauriscono in difficili concorsi per mo­
desti uffici la enprgia cop^eusAta, nelle 
'*'!?{«^IÌ?'.-W)' <?MWt? 'fl88fi?J genera­
zioni, e riassumono ia ,nativa poesia 
uejla sparaqza d'i diventar funzionarli, 
i barb.ari del nord riassumono nel loto 
cuore la luce della maggiora civiltà, il 
calore delie più fecond'e industrie, e det­
tano la l^ggi sll'avvanira." 

Continuino i padri itgjiani a sradi­
care ,i figli dalia terra per arruolarli 
Jneir amministrazione dello Stato, e ve­
drete. 'Vedrete quale pletorica, ammini­
strazione crescerà in uno Stato che di-
vaòterà sempre più piccolo quasi subissa 
un rattrappimento per vecchiaia,.. 

magiri sui dati imperfetti ricevei', una 
relazione relativamente dettagliata che 
potasse essere utile a coloro che delia 
scuola primaria, ne Intendono l'import 
tanza per la vita della N'zione ». 

Il telatore, dopo aver detto della me­
raviglia che provò nel trovare (& rela­
zioni cosi monche e negligentemente 
fatte da parte degli ispettori e dei mezzi 
coercitivi che pep alcuni di easl'dovette 
adoprsre per richiamarli al' proprio do. 
vere, oonchlude con questa poco conso­
lanti parola, per ciò che riffuarda l'istru­
zione obbligatoria': 

<i Sa l'istruzione elementare di primo 
grado dà qualche frutto, questo è rap­
presentato dal rapporto dairil,87 0|o 
tra gli obbligati inscritti e coloro che, 

; !l';P''u:f.!'.?i,?9,i;j''.JiS'}f!<\?<'! P»MflÌPÌ'>-
< Oltre gIir.j[>l)blJgati::.,lii8Clùtti.i alle 

ssuole inferiori, vi sono altri 461,930 
alcuni che hanno superata L'età del-

•il'obbligo, .od' 6 lecito 'suj)p'órry,̂ |n'bn,.solo 
che molti di quésti aitimi appartengano 
alle terze classi o se^ipni, .tpa,ancora 

.ipf'.fiiWKTO tf« Ì.,{9npi,p|li,a'.giì-,'#dole-' 
scènti, i quali hanno «uperata l'età del-

..bliga,a8Ìa',t!ompresa' il hiaggior' 'Amerò 
iideilijJEpVp'Vàti.''' "̂  "• '"" 

legge, dopò Ire-i^nni, ^ono- prosoioHi 
poeMsiimi-degli obbligati p quàsi pes­
simo*.' 

L'ocoupazigitfa ĵ inflioaB di Cassala 
Roma 10 '̂ ;>'Uj|;p,p^^ l̂e Oaneva, che 

rivaste l̂ bfficib''dr' governatore delia Co­
lonia Eritrea, ha telegrafata ^|,;ministero 

,,d,̂ l|8„ guerra, v^onzianda che si prevede 
l'arrivo dagli Inglesi a GaasKJtt pir la 
•flne-dellii' oorMhte'settijian'a.''p,'![%,quo 
, la truppe, aB^Tp-.J'ĵ ì'jjiprie'̂ 'ics.v̂ itarj cor-
,ditile'.fra|i^oa .i^éugUonza, .espciman'ìa 
là toro vivìasimst soddisfazione agii 'ita­
liani. • 

I rapporti fra l'ABStfia e rOoflliDria 
Budapest 10 — Oggi la Camera ha 

approvato con voti 185 contro 67 la 
proposta del Governo di rinviare alla 
Commissiono del bilancio 1 progetti che 

f9«9Ìf"".i(,P,';?''?J?'"'!WW*«'-'•''«»??<"•" 
comuni cpll Austria nelle questioni .della 
banca e del territorio doganale. Due-
cantoventinova deputati non partacipa-
ron.o, alla seduta. 

UK IHTIERO COMUNE JRANCESE 
c h e m u t a f e d e r e l l g l o a a 

lo Francia un intaro Oornune catto­
lico si è convertita al protesiautismo. 
Si tratta del Oornune di Beliefonds, 
presso Bordeaux, nel distretto di Tor-
gon, dipartimento della Girodda. 

Questo piccolo villaggio, che forma 
Ganlttne, faceva parte fino 'dal 1808 
della parrocchia di Romagoe, da dove 
tutte le feste un sacerdote si recava a 
Beliefonds addirvi In messa. Poco, tempo 
fa però il vescovo di Bordeaux ordinò 
che tìeilefonds passasse alla pacrocohia 
di Lugasson, la quale è situata da Bel­
iefonds 'alla stessa dm |̂|uza ohe Homa-
gue, Alla popolazione,' gelosa delle sue 
antiche fpnsuetudinì, l'innovazione non 
piacque : ,'il Comune protestò, i cittadini 
di Beliefonds presentarono una petizione ; 
ma tuttS fu inutile. 

Allora ricorse ad un mezzo eroico. 
Il pastore del vicino passe di .Castillou 
fu chiamato a Beliefonds, fu invitato a 
'predicar nella chiesa; e seppe farlo cosi 
bene, ohe la conversione dell'Intero Co­
mune al calvinismo fu ,|iubita 'decisa. 

Òisgraxia io uua Chiesa 
Budapest 10 ~- Mentre ieri in una 

Chiesa di Kecskemet si celebrava un 
solenne ufficio divino, accadc|e una grave 
disgrazia. Un pezzo d'intonaco, della 
superficie di due metri quadrati, si^tàocò 
iiX soffitto-precipitando sui de'VOti.'Due 
donne vennero ferite mortalmente. Pa­
recchie altre persóna riportarono le­
sioni più 0 mano feravi. 

Lecaiise'Dn lei sdstrHisaslri. 
Ppichè in auesti giorni tanto si parla 

" i i^'pyti (id4«.l^'!4i(fi^ tS é:3éì$Slilijii»loni 

La relazione Mll'istrozioie eleiatare 
nell'aBan.pMco 1895-98 

£ ' etata pubblicata, per cura del 

sui jrapporti 

•LEPMEBI7EUZI0NI 
sui rìioM W a c U a w il Fasaua 

R l ^ l ! « A C H - G U I S P E . 
Il socialista Avanti in un telegraipma 

da Parigi annuncia ohe la Libre Parole, 
l'organo antisetàita di Driimmont', si è 
procnr,ata ,(ma _aa ne ignpM j(„iji,o^o) le 

jfaó̂ iiè ,daJJl» (.41iiÌK{(>Ìiaa-àdàtiaiidàl.i depu­
tato socialista .Rguaaet :per l'inchiesta 
sul Panama. 

Circa'i.rapporti di Francesco Crispi 
con Reinach ed Herz, il relatore-Roua-
uet parla soltanto di una lettera di 
lieinach .diretta aliRouviar, ex ministro, 
colla quale annuaoiava 'liinteoziona di 
Crispi di fondare un Credito fondiario 
noioo, pan capitala francese di 100 mi­
lioni, allo scopo di avvicinare la Fran-
qia all'Italia. 

Dimostrazlane alava a Cracovia 
Vienna 10 — A Cracovia avrà luogo 

domenica un meeting, promosso da pa­
recchi circoli cittadini, <il quale si ri­
solverà in una solenne dimostrazione di 
solidarietà ,czeco-polacca. Molti deputati 
giovani czechi sono già partiti pei"Cra­
covia, allo scopo di prendere parte alla 
dimostrazione. 

Le crudeltà dagli Insorti oubani 
Madrid 10 — Dispacci del generale 

Bianco constatano che. gli insorti com­
misero a Guisa degli atti efferati. Le 
truppe spagnuola, rienti)anda nella città, 
trovarono centinaia di cadaveri abbru­
ciati e mutilati, per lo più di fanciulli 
e.di dopne. 

ORRIBILE DELITTO 

Tarnopol 10 — Sulla via maestra 
presso Tarnopol si rinvennero due ca-

I daveri orribilmente mutilati. Le faccia 
erano irriconoscibili perchè tutte ta 

189S nel Régno," basata 
degli ispettori sccl^stici. 

La reliizione, cha è voluminosissima 
e corredata di pume.rose tavole atati-
^tióhe, permette ohe, malgrado te cir­
colari dei ministri degli anni 1862, 1864, 
1888, non si pu,tprgo,p ^ai ^yera dagli 
ispettori i referti 'c)fuiipleti snll'ànda-
manto della scuole elementari, esistenti 
nei rispettivi circondari o circoli di i-
speziona. 

<Nè mai — soggiunge fa rel|zione 1 gliuzzate. L'omicida aveva recisa e mani 
— il Móistero onrossi di formulare, ' e pie.di alle due vittime, 

? i memorie e commentari che si sono 
fiitte, fra cui. quella, del libro di''Bara-
tieri, mi sia. consentito di accennare ad 
alcuni fatti: ohe originarono "le > nostre 
catastrofi politiche e militari,in Abissinia. 

Se si vuole ,lieaconaiderare:Qan «alma 
le cose passato, si deve dira ohcin via 
più 0 meno diretta,! nostri disastri d'A-
ftioa furono cagionati.da alouui ome-
noni che se ne stanano .a- .Masssoa e 
ohe, forse senza colpa ,loro, furono causa 
di molto .danno. E mi spiega. 

jDopo la pace del.iÙareb concliiusa dal 
generale Orerò, ifenne nella Colonia il 
generale Oandoifl. Questi, nomo.enèrgico 
e. avveili)to, e al tempo stesso buono,' a-
veva. ySapato acquistarsi grande rispetto 
anche oltre ai confini, .e molto 'anatto 
tra le truppe, che lo vraeravauo come 
un padre, 

Trovandosi in..quiete l!Eritrsài e il 
Governo italiano essendo in buoni.rap­
porti con ras Maugascià, -capo del. fi­
nitima Tigre, il generale Gandolfi ora-
dette di recarsi in congedo in Italia 
per alcuni mesi, lasciando a Baratleri 
il governo della Colonia, 

Ppco dopo, la iparteaza di Gj-andolfi, 
giungeva al Governa .centrale a^Iioma 
una petizione di negozianti di Massaua, 
i quali, dicendo inopportuno il ritorno 
di Gandolfi, chiedevano ohe a capo della 
Colonia fosse lasciato il Baratieri. 

Il Ministero, in luogo di pensare colla 
, propria testa e di badare agli interessi 
generali d'Italia, diede ascolto alla pe­
tizione dei negozianti massauini e. oon-
texmit senZfMltro il Baratieri. 

Cambiato il governatore, cambiò coma 
per in ĉanto il regime severo ma paterno 
aella 'Colonia militare. I l nuove gover­
natore, afi'ettando pose da vice-re, non 
ebbe più ccutatti colla ufficialità e colla 
truppa, se non quelli diservizio; egli si 
appartò nel palazzo del governatore'coi 
suoi uìutauti di campo, e si formò una 
specie di .piccola Corte. 

A confermare questo cambiamento 
serva il seguente Catto che posso,garan­
tire. Un giorno. un cavaliere di fresca 
nomina (e la doveva a Baratieri), in-
coutrandu il governatore lo salutò colle 
parola seqiplioi: «Signor generale». Al 
che il Baratieri rispose subito:. <Lei, 
signgi;e, dimentica che ^ta parlando con 
S, E. il governatore 1 » Quasi che il ti­
tolo di, generale potesse offenderla. 

Audiamo avanti, Menelik scriveva 
lettere a ras Maogascià perchè si recassa 
nello Scioa per riconoscerlo, lui, lÙiene-
lik, 8pvrai)a,.̂ .@ll'imp.er.p «lùestuQ.e..pre­
stargli il" debito omaggio. 

Ma ras Mapgascià, che come 'figlio 
i di Re Oiovaiuni aveva pretese sulla 



IL FRIULI 
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aucoosiiione al trono del Ncgua Neghs-
sti, non si arrese all'invito. 

Un anno prima ohe sooppianao l'ul­
tima guerra inindò a UiogaoaiA uo altro 
uieaso, faoendogli sapere ohe, ove non 
avesse ubiiedito, sarebbe scesa lui nel 
Tigre 000 forte nerbo di truppe per 
ridurlo alla ragione. 

Ras Mangaaoià, ohe era amico dal 
nostro Governo e ohe sperava che, nel 
caso di invasione nel Tigre da parte 
di Menalik, avrebbe avuta le nostre 
forza alleate, mandò la lettera di Ma-
uelik a Baratieri doman landò ohe cosa 
doveva fare. 

Il generale Baratieri rispose esser 
meglio ohe ti recaesa da Menolik e gli 
prestasse omaggio, per evitare una guerra. 

Questa risposta fu il punto di par­
tenza di tntte le nostre sciagure in 
Africa. Bisognerebbe fare un'inchiesta 
per sapere se la risposta data a Mao-
gascià venne dal Ooverno di Roma, o 
se di eua testa la diede il Governatore. 

Mangasoià, riòevondo questa risposta, 
perdette ogni illusione oiroa gli italiani, 
prima di partire per lo Soioa, Mangasoià 
Borisse ancora al governatore ioglaae di 
Siiakim, ma non è noto quella ohe il 
governatore gli rispose. Ciò avvenivi 
nel marzo 1894. 

Arrivando nello Soioa, ooli'animo ir­
ritato verso di noi, ras Maogasc'à fu 
ben dispoato verso Meoelik, ohe pare 
gli abbia proposto di far guerra contro 
di noi, ohe in ogni caso gli ssrebbe 
venuto in aiuto. 

Ritornato ras Mangasoià nel Tigrà 
nell'agosto seguente, oominoiò a radunar 
truppe col pretesta di oastgare certi 
ribelli, ma poi si mise apertamente con 

I 
WjÉiaTi lel Maroci» 

li Daily Mail rioevj i seguenti par-
tioi'iari sul mercato '.{"gli schiavi a SaCTi 
Bttlla costa marooobiua. 

Malgrado il divieta del sultano e le 
ripetuto proteste dei ooosoli auropei, a 
Saffi il meroito degli schiavi si eser­
cita sulla piazza maggiore di pieno mez­
zogiorno. 

La «merce min» ha scarseggiitu da -
rante l'estate passata, ma gli ultimi prez­
zi pagati dagli speculatori, o da sensali, 
sono stati i seguente; 39 dollari per uua 
madre, 26 dollari per la figlia maggiore, 
ZZ dollari per eua sorella minore. 

Una famiglia oompoita di padre, ma­
dre, due figlie ej un ragazzo, fu ven­
duto all'asta pubblica in un lotto per 
200 dollari: 

Per UR lotto composto di madre lat­
tante, bimbo di pochi mesi, ed altro 
bimbo di 8 anni, 55 dollari. 

B cosi fra pirati sulle costo e merca­
ti di schiavi nelle città, il Marocco io 
questa «Sue di s-icolo» si mostra refrat­
tario ad ogni barlume di civiltà. 

GALEIOQSCQPIO 
Cronatlie friulane. 
Dicembre (1334) Il Culallo di InTilllno vie-e 

dato ai Signori di Caporiacco. 
X 

un panstara al giorno. 

il Tessari .sarebbe In viaggio per l'A­
merica. 

A tutt'oggi nessuna pratica venne 
fatta dall'autorità giadl/iaris, né fu in 
alcun modo richiesto il ano intervento, 

Sentiamo pura ch'i finora non si k 
accertato iiloua ftlso a carico dei Tenaari, 

Natnralmonte, però, veirà dloh'arato. 
il fallimento della ditta Tes^iri. 

Succeasivaineote abbiamo avuto queste 
altre ìnfurmaziooi che modificano io 
parte le precedenti. 

La ditta Tessari erii fermata dal Marco 
Tessari e da uu aqo fratello; ma da 
due settimane aveva ceduto tutti i iiuoi 
commerci. 

La ditta aveva un debita veaohio di 
33 mila lire vera<i la Banca di Godroipo, 
coperto da ipoteca; il debito reoeute il 
20 mila lire, ah'è scop-irto, dipende dt 
effetti delia ditta in sofferenza. Anche 
per questa debito poi la Banca potrà 
rivalersi sui crediti delia ditta, che a-
acendooo ad oltre 17 mila lire. 

La sostanza mobile o stabile dei fra­
telli Tessari, costituenti la ditta, è di 
circa 50 mila lire. 

DIobiarasBluae. 
Nell'interesse della Banca Cioperativck 

di Godroipo i sottoscritti ammioistrdturi 
dichiarano ohe la Banca aiessa non va 
a soffrire alcun daooo par la scomparsa 
del suo direttore, asaumeodosi, al caso. 

raro dalla vara amleliia, 

Cognliloni ntill. 
Per proTOUira e earara la sari*, pulire i danti 

e Boavisnro l'aUto: 
Tintura di cannalla gr. lOO, iiatnra anice atei' 

tro di noi. Tuttavia, pri"ma di eseguire i '»'» «'• '^ 'i»'»™ guìyMo gr.7,% tìntar» gwo-
il progetto, scrìsse un'altra volta afrap. 'ZZ'^^.'^T^r^^^TÌlk^tX 
pretsntante inglese. 

Le cote di poi avvenute sono già psr-
ì̂ ettameote note. Ras Mangasoià, battuto 
da noi a Goatit e Senafè, si rivolse ai 
Negus, forte della promessa avuta, e, 
poso dopo, i ooncentramenti di truppa 
a Borumleda, dimostrarono che il Negus 
stava ai patti. 

Seguirono Amba Àlagi a Makallè, e 
poi la catastrofe fioale d'Adua. 

Si può concludere che sa al massauini 
non fosse saltato in mente di volere 
Baratieri a goverUatóre,' forse, le cosa 
sarebbero sudate altrimenti. 

Vn africano. 

Benttii si» raro il vero amo», è Mmpra meno i sottoscritti la relativa responsabilità 
ro dalla vsr» amleliia. j Si avverte poi che da oggi, d'accurdo 

col Ounsiglio d'Amministrazione, funga 
da direttore il oav, Ugo Luzzatto, 

Codroipo, li 9 diosnbca 1S97. 
Ugo Luzzatto presidente 
Luigi Agnola vicepresidente 
Oiovanui Baiiico consigliere d'aiomin'atr. 
Vincenzo Miorini t 
Luigi Uuezi I-
Garlu Mazzorini » 
Sebastiano dott.Cigaolini > 
Oario Gigaina sindaco 
Andrea Paschera » 
Gasp.iro Toffoii » 
Luigi Volpe membro del Oom. di sconto 
Oiorioo Pittoni » 
Girolamo Toffuli » 
Pietra Giusti » 
GiOv.ioni Vaientinis > 

nouiie fonra nuainaono: j Antnnin «unni,. . 
Il signor D» Paoli, volando l>ao!sra buona Antonio bavoia » 
amori, di A alla citUdinan... accorda, come ! C o m m e m o r a s l o n e 

easeosa di borgsoiotio gr, 6, 
Uaara no euoohiaio di qoeata mialan In an 

bicobiar* d'asqna e lavarsi gtomilmanta la boooa, 
X 

La allnge. Monovarbo. 
V I V O R 

Bpiogaaione del moDoverbo preaodenta. 
CILI£Q£ (eiii < ga). 

X 
Far fiidre. 
Agivo aere anno a Vleenn II «iroo aqueatre 

De Paoli. 
Par l'ultima lappraaoataiioae il dirattoro foaa 

(liatribaire qaaato nuinifaatino 
« mamoris di BA alla cittadinanaa, 
• niSima aera, la donna gratii •. 

Troppa graala, perbicoo I 
Penna a Forbice. 

Si Bvolge in questi giorni a Bruges, 
sede delta Corte d'Assise della Fiandra 
occidentale, nn interessante processo che 
ricorda quella celebre deiravveionatrica 
JoBiaux ad Anversa qualche anno fa. 

Altra volta i coniugi, stanchi della 
vita comune, ricorrevano al divorzio par 
sciogliere i vincali del matrimonio. Oggi 
— e non è la prima volta ohe questo 
fatto sucaede qui — al spedisce il ma­
nto 0 la compagna legittima all'altro 
mondo coi veleno, somministrato quoti­
dianamente ed a piccole dosi. 

li protagonista di questo dramma, che 
fa gran ohiasso io tutto il Belgio, è nn 
colonnella della guardia civica d'Ostenda, 
accusato aampliaemente di aver avvele­
nata la moglie coll'emetico sommini­
strato da parecchi anni a dosi successive. 

L'esumazione richiesta in seguito a 
numerosa lettere anonime dirette ai 
pruonratore del Re e l'autopsia accu­
rata di distinti penti medici, rilevò in­
fatti nel oadiivere la presenza di dosi 
ooneìderevole d'antimonio, a base d'eme­
tico. 

Questo degno ufficiale, certo Vaoder 
Auwera, di costumi corrotti, fu denun­
ziato da una sua ex amante, moglie di 
un medico conosoiutisaima ad Ostenda: 
Eleoa Versoheure. 

Egli però respinge energicamente l'ac­
casa, malgrado il gran numero di te­
stimoni a carico, è malgrado le prove 
schiaccianti ohe pesano su di luì. 

All'istruttoria, molte lettere scritte 
dai calouneilo Vander Auvera ad Eieiia 
Versoheure furono sequestrate, ma il 
presidente delle Assia J dichiarò, che il 
rispetto dovuto alla decenza, gl'impediva 
di leggerle pubblicamente. 

Chissà che razza di corrispondenza !.. 
I difensori, due distinti avvocati del' 

Foro brnxeliese, discutono con facondia 
veramente iuarrivabila i vari punti del­
l'atto d'accusa, ma è probabile che que­
sto processo, ohe appassiona il pubblica 
e la stampa, ai chiuda con una severis­
sima condanna, la quale darà certa­
mente di ohe riflettere a coloro che in-
tenderebbero imitare il ooloonello della 
guardia civica di Ostanda Vander Au­
wera. 

Peccato l„. questo nuovo e spiccio si­
stema divenuto iin giorno di moda a-
vrebbe superato per la sua raffinatezza 
diabolica tutte le forme del divorzio im­
maginate dallo spirito fecondo dei le­
gislatori. 

E' poi capelli un farmaco sovrano 
La Chinina Migone di iMilano. 

(Di qua 0 dMà del Judri) 
i M o r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana; 

Lunedì 13 dicembre — Aria, Osoppo, 
Paimanova, Tolmezzo, Toppo (Mednn), 

Martedì 14 id. -^'E'agagoa, Gradisca, 
Pasiano di Pordenone. ' 
. Mercoledì 15 id,' •>• Latisana, Poz-

zuclo, S, Daniele. 
Giovedì 16 id. — Udine, Sanile. 
Venerdì 17 id. — Udina, S. Vito al 

Tagliamento. 
Sabato 18 id. — f ordenone. 

Ascerà sii!ia iicoinsarila M Mm 
di Codroipo 

ALTRI PARTICOLARI. 
Alle notizia pubblicata ieri dobbiamo 

affrettarci ad aggiungere che gii am­
ministratori della Banca di Godroipo — 
come da dichiarazione che pubblichiamo 
più innanzi — hanno assunto ogoi 
responsabilità per gii eveatuali danni 
derivanti alia Banca stessa dalla scom­
parsa del suo Direttore sig. Marco Tes­
sari. Il presidente della Banca, oav, Ugo 
Luzzatto, ha assunta, provvisoriameota 
e gratuitamente l'ufficia di Direttore. 

Pare che ci sia un'ipoteca di 16 mila 
lire della Banca di Godroipo sui beni 
stabili del Tessari. 

Uo mese e mezzo fa circa il Tessari 
vendette il negozio di stoffa che teneva 
in Godroipo, e poi avrebbe ceduto anche 
quello di oolaniali. 

La cifra dei prestiti a debito del Tes­
sari ascende a circa 80 mila lire. Oltre 
quelli degli istituti bsncari,:cui abbiamo 
acceonato ieri, ci sono molti crediti di 
privati, pili 0 meno scoperti. Nei due 
giorni precedenti la sua partenza,•egli 
contraeva nuovi debiti per alcune mi 
giiaia di lire (dalle 6 alle 8), rivolgen­
dosi a questo scopo ad amici suoi presso 
i quali godeva di una illimitata fiducia 
e ohe non fei.era difficoltà & prestargli 
le somme che richiedeva. 

Del quanto oaosta, le .esposizioni delle 
Banche udinesi, a cui ieri abbiamo ao' 
connato, sarebbero garantita in modo 
soddisfacente; monte i creditori privati 
saranno quelli ohe subiranno il maggior 
danno. 

A quanto S'ìmbra, ed a quanto rilc-
verebbesl da una lettera del fuggitivo, 

p a t r i o - i 
t l c a » Scrivono da Osoppo: 

«la Ojoppo si è costituito un comi­
tato per fusteggiare il 25 aprile 1893, 
giorno io oni cade il ainquantesimd an-
mversario dei' blocco, da parta delle 
truppe austriache, di quel forte, a ra­
gione chiamato le Termoplii d'Italia. 

L'idea di tale commemorazione è par­
tita dal r. ispettore soalastico sig. Luigi 
Amedeo Benedetti. Egli desidera che a 
tale festa patriottica luterveogano tutti 
gli insegnanti del Mandamento colle 
rispettive scolaresche. 

Si spera che intervarranao le Binde 
musicali di Gemona e di Artsgua ; e 
furs'ancha quelle di San Daniele e di 
Tolmozzo. 

Sarà commovente poi la presenza di 
alcuni supestiti, che hanno preso parte 
al fatto eroico, e di altri veterani delle 
patria battaglia >, 

N u o v a S o c i e t à o p e r a i a . A 
Magg 0 s'è formato un Comitato alio 
scopo di fondare una Società operaia di 
mutuo soccorso. 

B u i a , 10 dicembre. 

Nuova Banda musicale. 
Anche u Buia, io questo grosso paese 

dove al « Dio dell' or > pare si voglia 
sostituire una rocca di clericalismo in­
transigente, si vuole avere una Banda... 
cittadina, e il progetto, poiché ancora è 
tale, pare vaglia effettuarsi davvero. 

Il colora politico — sarebbe un delitto 
di lesa veriià il passarlo aoito silenzio — 
è dubbio, anzi, meglio, neutrale ; e non 
ci meravigiieremmo se nei ventura XX 
Settembre vedessimo la neonata Banda 
accompagnare, nelle ore antimeridiane, 
la messa... di riparazione, a nelle pome­
ridiane dare un concertino, nella pipzza 
del Municipio, per commemorare il fau­
sto avveoimento. Gran burloni che sono 
quelli di Buia! 

Ad. ogoi modo, un bravo di cuore ai 
buiesi, augurandoci di potar in breve 
sentircr paipitai'e 11 cuora alle melodie 
della nuova Banda, Io. 

U n a r i v o l t a d i d o n n o p e r 
Io c a m p a n e » A Lestaos fecero le 
campana ouove: Martedì notte, vigilia 
della Immacolata, si accingevano a suo­
narle, protraendo — come soglioàp nei 
villaggi alia vigilia di sagro — io siiam-
panio fino all'alba. Senouchè il Muni­
cipio vi oppose tanto di pnib'ziinie. La 
populaziona maschile piegò il oapo;.o.pu 
o s i il sesso debole, Ùoa cinquantina di 
donne si recarono in mussa al campa­
nile, ne sfondarooj la porta — malgrado 
l'opposiziooa dell'uoica guardia campe­
stre — e... suonarono, suocaroop.,. 

Quelle benedette donne, quando ci si 
mettono!.,. 

U n fiflulana agigrenmupe a 
T r l c a t e t Nella nott» di meraole<1ì, 
itettu le i l , il facchino Franoeso P,, 
d'anoi 38, assieme ad alouni.Amici, pas-
lìava por la via Porpbrolla a Trieste. 
Bnino diretti verso- un Caffè di quei 
paraggi, sonoòchè'il P,, dovendo sod-

'disfare ad ttn Htsogno, - rimase nn po' 
addietro, mentre gli altri proseguirono 
la loro strada. Mentre il P. stava per 
rnggiuugera i compagni, fu avvicionto 
da due individui, uno del qnuli, in ter­
mini mioBOCiusi, gli d S8>.': 

— Dene subito ci O'ipoto inzorado, 
— Perchè no? — rispose il P, inti­

morito. 
— Anca i bori volemn. 
~ Ma.., 
—• Dene i bori se no la pissè mal. 
— Ma mi... 
I due, senza dargli il tèmpo di pro­

seguire, gli furono adoèso, gli assesta­
rono dei pugni e lo gettarono a terra. 
Stavano' poi per visitargli la tasche, 
quando, attratte dalle grida dali'aggre-
dito, comparvero le guardie, ohe riu­
scirono ad agguantare 1 furfanti. Cun-
dottl dinanzi all'impiegato d'ispezione 
in via Tigor, ai qualificarono per Ro­
dolfo Varisco, d'anni 23, da Pordenone, 
e Giovanoi Barsotti, d'anni 23, da Trie­
ste, ambedue marinai, senza imbarco, 
ed Ola facchini avventizi. Furono trut' 
tenuti io arresta. 

F a l l i m e n t o » Il Tribunale di Udine 
eoo sentenzi di ieri, ad istanza dei ore 
dltorl, ha dichiarato il fallimento di 
Pinosa G-iacomo fu Giovanni, detto Bo-
volet, negoziante in tessuti e colaniali a 
Vil|.anava di. I,iU8evera, ordlnanda< la cat­
tura del-faliilo, <• • ••' 

Giudiod delegato venne nominato 
1' avv. Bragadio e curatore provvisorio 
i'avv. Bertolissi. Venne fissato al giorno 
27 la prima riunione dal creditori per 
la nomina del curatore defialtivo; nn 
mese dalla data della sentenza per la 
insinuazione dei titoli ; ed II 27 gennaio 
p. V. per la chiusura del verbale di 
fallimento. 

D r a m m i Ira i m o n t i . B l o c ­
c a t i n e l l a n e v e ! Di .Risia scri­
vono che un drappello di finanza — 
composto dei sottobrlgadiere Luigi Longo 
e della guardie Luigi Braudooi e An 
gelo Bruno — reduci dalle solite par-
luetraz'oui, furono'calti a Sella Csroizza 
(760 metri sul livella del mare) dalla 
tormenta, Furuoo custrettl a ripararsi 
in uno stavoio. Il mattino dopo erano 
completamente bloccati dalia neve, alta 
tre metri e sessanta centimetri I Senza 
cibo e sperando soocorso, vi passarono 
ben sette giorni — tre dei quali vivendo 
a decotto di fieno! Per ultimo, il sotto-
brigadiere, visto ohe rimanendo li doveva 
perire di fame, decisa tentare la sorto, 
Lo seguì il Brandom ; mentre l'altra 
guardia, il Bruno, sfinito di forze, noi 
potè. 

I due salvaronsi a L'sohiazze, dopo 
fatiche indescrivibili durate più che 
mezza giornata. Da Liachiazze, altre 
guardie e paesani pi diressero alio sta­
voio salvatore e vi trovarono il Bruno 
pressoché moribonda. Li ristorarono ; e 
poterono tutti ritornare a Lischiazze 
sani e salvi. 

— Scrivono da Paluzza: 
« Vi mando notizia di una disgrazia 

evitata fra questi alti monti. Un drap­
pella di guardie di finanza, composta 
del sotti brigadiere Fabi'is Placido e 
della guardia Stefani, era da diversi 
giorni in servizio d>illt) parti dei colossi 
del Ooglians e nulla si sapeva di loro 
dopo tre giorni dacché avevano termi­
nato il servizio. 

Infatti, privi di vettovaglie, essi si 
erano smarriti fra le nevi cadute in 
questi giorni. Fu un miracolo se arri-
rivarono estenuati al casello del passo 
di Montecroce, Mossero alla ricerca un 
drappella di guardie e.borghesi. Arri­
varono, dopo inauditi stanti a Monte' 
croce, I salvatori furono i signori Sal-
votti Teofilo e Dalla Barbara Oliviero. 
Senza questi, non avrebbero sfuggita la 
catastrofe attraversa tante valaa;;he», 

R i n g r a K i a m o n t o . Il sottoscritto 
si sente in dovere di ringraziare pub­
blicamente il dott. Giov. Batt, Riiniii, 
medico di Paaian Schiavonesco, nonché 
la levatrice dello stessa Comune aiguora 
Romana Vaile, per aver essi salvato la 
vita alla di lui moglie ed a un suo 
neonato nella circostanza di un cattiva 
parto, e per 1' assidua aisistenzt prudi-
gata alla puerpera durante la convale­
scenza. 

Visiandona, 10 dioambra 1891. 
Michiele Ceoconi, 

(La Città a il Comune) 
I l r . P r o r o t t o a l l ' O r i r a n o -

t r o f l o T o m e i d l n i . lari alle 2 pam. 
li oomm. Prezzolini, accompagnato dal 
modloj provinciale cnv. Fratini, ti recò 
a visitare l'Orfauotrofia l^omadini. 

Fu ricevuto dal Oiréttbro monsignor 
Tosolini e dai vico Direttore sacerdote 
Bianchini) i;d al suona dell.a marcia reale 
esegaita daija fanfara dellM^ltluta. 

Il Prefetto viiitò'tutti ! locali, vècchi 
e nuovi, qaservaudo. lOjinntamente ogni 
COSI, informaiidosf di"l'utt), o mostran­
dosi soddiafaltu. specialmeote dei locali 
nuovi,.Nelle ofdone strinse la mano ai 
capi ed ebbe parole d'inooragg'amaoto 
e.di loda par tatti. 

N.ella grande, sala di ricavimento tro-
vavansi i 300 ragazzi dell' istituto, divisi 
lo due file, gì' ioterai da una parte a 
gli esterni dall'altra. Il Prefetto osservò 
r aspetto florido degl' interhi, migliora 
assai di quello degli esterni, la qual cosi 
è prova dal buon trattamento ohe viene 
loro fatto oeir istituto. 

Parecchi ragazzi lessero branldi proaa 
e recitarono poesie in onore dei visita-
lore illuatie, Il quale ad alcuni rivolso 
delle domande, ed ebbe a compiacersi 
dell'intelligenza e svegliatezza dimostrate 
da quelli che furono sentili in- questa 
specie di esame. Il comm. Prezzolioi li 
esorlò ad essere buoni, obbedienti, stu­
diosi ed amanti dei lavoro, ed a crescere 
bravi operai e bttonl cittadini. 

La visita dal r. Prefetto durò ' fi-i 
quasi alle 4, e, nel oongedarai coti pa­
role molto iDslcghiere per.r benemeriti 
sacerdoti Tjsolioi a Blauchio', il coofim, 
Prezzoliol li invitò a fareriaeroha sul-
l'esito chlebberogli alliavi usciti dall'i­
stituto nell'ultimo decennio; rioerohi 
che daranno certamente risultati favo­
revoli ed onorevoli per l'istitato stesse, 
il quale porta un nome cosi venerato 
nei fasti della filantropia friulana. 

L ' e m i g r a z i o n e a l B r à a l l e . 
I l d i v i e t o p e r li» S t a t o d i B a p l -
r i t o S a n t o * Al Mioiateru degli esteri 
risulta ohe taluno tenta raccogliere in 
Italia un certo oumero di famiglie agri­
cole per avviarle, per la via di Rio 
Jaoeiro, alio Stato di Bipirito Santo, 
nel Brasile. 

Siccome è tuttora in vigore il divieto 
emanato dal Ministero dell'interno nel 
1895, per cui gli agenti italiani,tiau 
possono faro operazioni di emigrazione 
per l'Espirilo Santo, il Ministero degli 
esteri, ricordando tale dispcaizione, av­
verte in pari tempo che le condizioni 
degli emigrati italiani io detto.Stato 
sono assai critiche, e ohe essi non sono 
del tutto tranquilli dopo 1 dolorosi tatti 
che cagionano la morte di varll nostri 
connazionalr e il ferlmeotb di altri. 

B' necessario dunque ohe gii agricol­
tori italiaoi resistano a qualunque lu­
singa e che riflutinu ogni proposta Òhe 
loro venisse fatta per Indurli ad etni-
grare alla regione suddetta. 

S o c i e t à D a n t e A U g b l e r i . 
Ieri il Consiglio della « D inte Alighieri > 
dopo le comuoloazloni.,.della, presidenza 
votò no nograziameuto al prof. Krn-
sekopf per la nuova, elargizione da esso 
fatta ai Comitato udinese t .accordò:un 
sussidio ad una al nona friulana dimo­
rante fuori dsl Regno ; espresse ,viva 
compiacenza pei; l'opera del proprio 
delegato avv. Schiavi nel Congresso.di 
Milano ; ammise otto nuovi soci ; e ri­
cordò ì soci defunti co. dott. Ugo Col-
luredo e G, B. Gremesf, 

R e g i o o x c . q u a t u r > II. Cittadino 
Italiano è informato che venne già 
firmato dal Re feooeqìiatar alle Bolle 
Pontiflcis che nominano monsignor Isola 
vescovo di Coocordia. 

C o m i t a t o p e r l ' a b o l i a i o n e 
d e l l e - r e g a l i e I n U d i n e » Si av­
vertono i signoii negozianti in oaloniali 

I e saisamentarle, che lo questi giorni si 
presenterà il solito incaricato per la ri­
scossione delia seconda rats^'dipendente 
dall'abalizione delle regalie! 

U n a v e c c h i a c b e c a d o d a 
u n p o g g i n o l o . Verso io ore l e 

Ì
tre quarti pom, di ieri certa Sabbiduzzi 
Maddalena d'anni 59, vedova di Busetto 

l Angela, lavaoi|aia, atiitant-^ io via di 
Mèzzo 0, 49, essendosi appoggiata- ai 
poggiacelo di l^goo ohe,SI tro.fa all'e-
.siernu della siia casa per sciorinare della 
bUupberia iaviitfi, il poggiolo' per es­
sere fradicio cedette e la povera donna 
precipitò nel cortile da una. altezza di 
circi tre. oietri,'riportando algune con­
tusioni all'àuca destra, alle'gambe ed 
in altro parti del, corpo, , . 

Venua pròatsmeute-raouolta-.o< posta 
letio, ove fu., visitata dal medino dott, 

, D'Agostini che riservò il giudizio.gulla 

al più'presto farci tenere ̂ ^ î ^̂ '̂̂  

Essendo prossima la fine 
dell'anno^ preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato t , ,3j.„_„„ tu,„„iù,a dai medinô dott, 
coi pagamenti, di volere \ D'Agoatim ohe riservò ll ginàizlQ.julla 

gravità delle contusioni riportate dalla 

Vimporto che ci è dovuto, 
L'ammiiiistràzlonei 

Il dolt'gato di P. S. Alm^ajo recatosi 
sul sito assieme alle giiardle Dugaro e 



IL F R I U L I 

Parigotto, aveado constatalo ohe il para­
petto di legno del poggi iiolii er« tal­
mente fradioio da non praaentare sioa-
recza àlonna, dichiarò In contraTTen-
zlone il proprietario della aaaa, Carlini 
Pietra oste in via Aquileia, sequestrando 
In prova aloni! peszi del legno del 
pogginolo. 

Oggi la Sabblduzzl sta meglio. 

A l l ' O s p i t a l e vuùiiero itri medi-
otti: Molaro Q-iaseppe (l'anni 73 da U-
dlns per leggera esooriazione al polso 
destro, riportala cadendo io seguito ad 
urtj d*urin l)'clol"iti (1 'lichi^r.-iti gii-i 
rlb;'e iu. dae ^ urui ; e R'>g<,gtm Luigi 
d'aiìn' |£S da Paderno por ferita acci . 
dentale dti putta al poli uo della mano : 
destra, guaribile iu 4 giorni, , 

R a c e o n t a n d a M i o n l a c o l o r o ' 
c h e « p e d l M c a n o c o l i l i Per fa- ; 
oiljtare il pronto resapito del colli che ; 
veugono spediti in ocosgione delle Feste j 
Natallela e dì Capo d'Anno e per evi­
tare lelgiacento, ohe non di rado si 
yerlfloaao iu seguito al distaccarsi degli 
indirizzi nelle manipolaeioni lungo il 
viaggio, al rscoomanda, nell'interesse 
stesso della parti : 
• l.Ohe ogni collo sia mnaito all'esterno 
di due indiritiii solidamente attaccati 
all'Imballaggio In due punti diversi; 

2, Che nell'interno di ciascun collo 
aia posto un Indiriuo sololto, perchè 
possa all'ocoorrenia, servirà di norma 
nella consegna ; 

3, Che psi colli i quali per forma e 
qualità possano facilmente perdere l'in-
dirizzo appostovi, pei cesti vuoti e pieni, 
nonché per qualunque recipiente io 
genere conlsoenie liquidi ed altra so­
stanze che tramandano umiditi coma 
pesci,'frutti di mare, latticini, eoo., gli 
Indirlui alano scritti su tavolette di 
legnò o oartelllni di tela o di cartape­
cora e bene àssioorati mediante oordi-
oella ; 

4, Ohe sai documenti di trasporto sia 
speolfloata la quallti dei colli compo­
nenti la spedizione; aio& barile, esosa, 
cesto, sporta, sacco, pacco eco, non am­
mettendosi assolutamente la denomina­
zione generica colli diversi. 

Ad evitare indue l'apertura e la ri-
cognizicne del conteunto dei colli, agli 
efietti del daziò consumo, e per eSettuars 
con maggiore sollecitudine la riconsegna, 
si fa viva ntccomandazione ai mittenti 
di duirs alle nòte di spedizione una 
distinta del contenuto col peso netto 
per ogni genere se trattasi di salati, 
conserva, trutta, dolci, pollame morto, 
cacciagione, pesce ecc., e colla quantità 
delle bottiglie se trattasi di vini o li­
quori. 

. T e a t r o M l a e r v a . Questa sera 
alle ora 8 |a Compagnia milanese del 
oav. Osnaghi rappresenterà due brillanti 
commedie e il vaudeville; Cafi ohan-
lant. Domani ultima recita. 

— Dal 14 al 23 corr. in questo tea­
tro la Compagnia di Operette Berardi e 
Socio darà un corso di rappresentazioni. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento oaval-
lerla«Saluzzo 13°» domani 12 dicembre 
dalle ora 16 alle 16 '/• sotto la Loggia 
municipale : 
1. Marcia «Gingia de' Botti» Poncbielli 
2. Centone «La Mascotte» Andran 
3. Atto 1' « li Trovatore » Verdi 
4. Ballo «La Fée des pou-

p jee » Bayer 
5. Polita « Orgia » Keller. 

A V V I S O . 
Alle .ore dieci'«nt. del giorno 23 corr. 

presso rAmmlnlstr'ozione dello Spedale 
. Civile di Udine sarà tenuto un uoioo 

esperimento d'asta in due separati lotti 
per riafflttanza novennale: 

a> di terreni In Mappa al N. 2166 
e 2167 fuori porta Orazzaoo ; 

àj di una casa al civloa n, 7. in via 
dello Spedale. 

Per iuformazlonl rivolgersi alla Se­
gretaria durante l'orario d'ufdclo. 

Udlae, 8 disembn 1887. 
U Fresidutt. 

5. Qiaaomelli. 

E m p o r l n u i . Vittorio Pica, distratto 
a lungo dalla Esposizione Internazionale 
di Veuezis, ritorna nel fascicolo di no­
vembre di questa simpatica Rivista, con 
do '̂iotere^SsantisBimi suoi studi di,lette­
ratura "e d' arte, 1 quali sono preceduti 
da una nuova monograila della chiara 
signora Zimmern sul primo maestro di 
Danto Qabriele Rossetti. 

Il fascicolo, splendidamente illustrato, 
contiene altri variati ed importanti ar­
ticoli, de' quali non fifcciamo cenno, 
limitandoci a dare di tutto II sommario. 
Eccolo: 

• Aitiàll oonlemperanei! Ford Madcx Brovn •, 
Hekn Zinnatra (eoa 11 lllnatranioni) — .Ltt-
Unti costemporaui; Aoatols Frtncs », Vittario 
Fin («OD i inostruloni) — « Un viaggio al Bra-
illM .gli. glatldi San Paolo, Blo e Minai a volo 
d'UMAllo>, F.,M..(con 10 iilastniioni) — . Al-
IràTtrao gli albi a !• barlelle: VII. DoDBav, 
BarahmaiUiBasunfoue, Maréohal •, Vittorio Firn 
(aoo 60 illultailoai) — • Osi e «oatnnii sar-

I 

roiM • veilon Inglsii anilohs >, 0. Forttasaa 
Tongo («oa 15 illoatruloni) — • Variotà «Ino-

?taflclia; la moain tra gli Axtoohl •, A. Q. (con 
9 lIlaatraiioBi) - «I «oldatl alpini-, noto « 

dlaogal di Quinto Canni (oou 5 illiutraiioni) — 
In blbiiotaca. 

Vn i inovo prodoaau nllimttittAa'o 
Tanno masso in comioaroto sotto il nomo di 
^atangolioa. £' aua pastina finissima, oonfoalo-
nata con Aĉ oa Nooara Umbra io ool proprietil 
igienlolia sono ormai note. Marai 1 sali di ma-

f;aeaia oada ò ricoa qaaat'aoqaa, la Paatango-
ioa rìeaoa pcrfatiamonta digaribilo aneha allo 

atomaso plft debola ed Inoltre ò coal compatta 
da poter esaoro portata a perfetta oottara aenia 
oha si spappoli. Indioatlssima per la puerpere, 
i bambini o 1 coQValesoonti dì malattie gravi. ! 
Seatoie da 1 lig., da •/, kg. e da aSO grammi. ' 

Pretso F. Bialori o a, Milano. 
ComploUito la cura coll'aso doli'Aoiiaa di No-

oora Umbra, (•&) 

A U ' O I T e l l o r l a D o r t a si à dato 
principio alla conf ziooo dei panettoni 
uso Milano tonto f^vorevclmeuts couO' 
soluti. Art'coli fantasia io bombooerle 
per S. Lucìa, torrone e frutti! candite. 

la gacondii i>i:zinndo una rivinta setti-
m.iii.ile illustrata dc'Io sport. 

Qibur, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udlno — R. Istituto TecDlca 

10 - U - 1897 or*0 or* IS 1 oro >1 11 
art e 

Bu.'SS. i fo 
Altcm. 118.10 
livello dal mare 745.7 746.0 748.4 74S.a 
Umido relativo 70 sa as 73 
Stato del eielo miato •er. icr. misto 
Aeqoa cad. mm. —. _ .— brina 
1 ( direslone 
| {ve loe i tàka. 
Tùm. ««Dtlgr. 

«• _ _ 1 ( direslone 
| {ve loe i tàka. 
Tùm. ««Dtlgr. _« «_ _ »-
1 ( direslone 
| {ve loe i tàka. 
Tùm. ««Dtlgr. 3.0 7.6 3.1 8.4 

T.«n...i._ ( maaalma 8.0 
i o ! '^™P"»'^(minima 3.0 

\ Temperatura minima all̂ aperto 0.8 
• l ì . miaima 1.0 
" ' . . all'aperto 0.0 

TstHpo jtroiMbiU: 
Venti (fouhi gettentclonali Italia aisperloro — 

Cielo vario. 

I n I t a l i a e A i o r l . 
Sguardo retrospettivo. 
La stagione sportiva del 1897 è ormai 

chiusa oomplelam^nte : è quindi il mo­
mento di tirare le somme e compilare 
il bilanoio. 

Per lo sport italiano il bilancio del 
1897 si salda coi migliori risultati, polche 
conta al suo attivo numerose vittorie. 

Nel ciclismo i campioni italiani sono tra 
1 primi, e se la prova di Parigi è stata 
loro sfavorevole, possono gloriarsi della 
giornate di Vienna, Norimberga, Mosca 
eoo., nonché delle vittorie di Torino, 
dove, il campione del mondo — Arend 
— vedeva più volte la ruota posteriore 
della bicicletta di Singrossi e Momo. 

Nell'ippica abbiamo visto il gran pre-. 
mio del oommeroìo restare in Italia 
colla vittoria di Eira, e qualche prodotto 
Italiano ha figurato con onore iu pa­
recchie riunioni di Francia e Inghilterra. 

L'Italia ha il primato nel 1897 nel tiro 
al piccione col campionato intarnazio-
nale di Montecarlo vinto dal Qrasselli 
e colle vittorie del Oaioli Boidì e del 
Maioetto a Spsx e Ostenda- Nella scherma 
Fini rimana la prima lama d'Europa e 
dalla lontana Argentina ci giunge di 
quando in quando l'eco dei suoi trioofl. 
Per la ginnastica abbiamo veduto la 
Società Andrea Ooria di Genova ripor­
tare la palma su oltre 400 Società 
svizzere, tedesche e francesi onvenute 
al concorso di Sciaffusa. Il Duca degli 
Abruzzi, avendo a compagni il Sellar, il 
Filippi e altri' fra i migliori alpinisti 
italiani, mette pel primo il piede sulla 
vetta dell'Hliias, rimasto fino allora inac-
oessibila agli stessi americani. 

Il canottaggio solo ha dimostrato a 
Pallanza ohe le belle giornate di gloria 
dei remo italiano sono forse tramontate; 
ma speriamo ohe l'anno ventura a To­
rino saprà far vedere che dalle soon-
fltte s'impara a vincere. 

G! giacché ho accennato a Torino, ri-
corderA come l'anno prossimo la capitala 
piemontese invita a nobile cimenta tutti 
i cultori del vari sport, ed io m'auguro 
che possano 1 campioni italiani nel 1898 
rlafifermare i risultati della stagione pre­
cedente, strappando alia vittoria nuovi 
lauri per ornarne il nome italiano. 

Fatto il bilancio, gettiamo una sfug­
gevole occhiata al preventivo. 

Per la stagiona prossima il T. G, C. Y. 
(la maggiora delle associazioni ciclistiche 
italiane) promette ai suoi dodicimila 
soci un corredo di guide e carte da far 
prevedere la proposta di innalzare al buon 
Bertarelli (l'autore di queste apprezzatis-
slme pubblicazioni) un monumento.,, per 
benemeninza nazionale ciclistica. Intanto 
si parla d'un oonvegno ciclistico a To­
rino, in occasione del quale si porterà 
una corona sulla tomba dell'C/nione 
velocipedislioa italiana, che sta facendo 
testamento, lasciando erede (con bene-
flo'o d'inventirin) la sorgente Federa­
zione dilettanti oiolisti italiani. 

Al movimento sportivo italiana ten­
gono dietro i suoi due maggiori organi, 
La bioicletta e La Gazzetta dello sport 
di Milano. La prima ingrandendo il suo 
formato e occupandosi di tutti gli sport; 

Soma li — L'on. Soanino conferì 
a lungo coll'oo, Fortis e con altri del­
l'Opposizione intorno alla S'iliizlone, ohe 
ha avuto la crisi ministeriale ed alla 
0 indotta che l'Opposialcne costituzio­
nale deve teooie alla Camera di fronte 
al nuovo Ministero Di Kudioì-ZiDarilelli. 

Nella detta coufecsoza si è ricono­
sciuta la necessità di stringare lo Sia 
deU'Opposiziona a di non dare alcuna 
tregua al nuovo Gabinetto, 

SI é stabilito poi di fare delle pra­
tiche presso l'on. Prinetii per un ac­
cordo colla Destra dissidente, 

E' stato Io stesso on, Fortis che si 
è incaricato di tali pratiche, e infatti 
ieri stesso egli vide l'on, Prinettl, 

L'accordo non sarà difficile ad otte­
nersi, perché l'on, Prinetti é già passato, 
armi e bagaglio, nel campo degli oppo­
sitori, 

A proposito dell'on, Prinetti, stamane 
si diceva.oha sarà egli stessa ad inter­
pellare il Gioveroo sulla aoluzione della 
crisi. 

Altre interpellanze non mancheranno 
alla Camera sullo atessa argomento. 

Il Governo, del resto, le accetterà j 
tutte, a chiederà molto probabilmente 
che si svolgano Insieme alle altre in­
terpellanze ed interrogazioni snll'iadl-
rizzo politico del Gabinetto. 

Pare che l'on. Prinetti si lascierà 
portare dail'Opposizioue alla presidenza 
della Camera, 

Se la sua candidatura sarà ufficial­
mente posta, si avrà una vera battaglia 
per l'elezione del Presidente della Ca­
mera, 

f^oTiziTTlisPAcci 
» B L ntATTIMO 

Grave situazione a Candla. 
Roma H — Telegrammi del­

l'ammiraglio Canévaro segna­
lano un sensibile peggioramento 
nella situazione a Caqdia. 

Gli insorti sono sempre in 
armi e si preparano per la ven­
tura primavera. 

Il ritardo nella nomina del 
governatore di Candia ha di-
sorganiz'/ato completamente il 
partito autonomista. 

Cornerò commercmìo 
Sete. 

Milano, 10 dicembre. 
Il mercato odierno è riuscito inte­

ressante sia pel movimento prodotto 
dalle abbondanti trattative, sia anche 
pel numero abbastanza importante delle 
transazioni ultimate, le quali sarebbero 
maggiori senza il repentino rialzo di 
pretese da parte del detentori. 

Oggi constatasi ohe la posizione della 
seta è sempre stata buona, ohe la merce 
esistente è meno degli altri anni e ohe 
il lavoro del consumo fu ed è senza 
tregua; perciò gli spiriti si rialzano ed 
i produttori riprendono nuova energia, 

Gli affari oggi combinati segnano da 
mezza ad una lira di rialzo, tanto sulle 
sete ohe in proporzione sui bozzoli, e 
molti sono quelli che riflutaosl alla ven­
dita, lavorando tutti al sostegno. 

Diversi ordini importanti pervennntlcl 
dall'America appoggiano le suaccennate 
buona disposizioni facendo intravedere 
bene l'avvenire. 

(Dal Stili) 

MALATTIE fiE&LI OCCHI 
Die'BTTI OBIibA VISTA 

Il dottor Gambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito uo corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l emll p o v e r i nella 
Farmacia G. Glrolami (Moroatoveochio) 
nel giorni di Lunedi, Meroolodi e Vo-
nerdl allo ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N, 4 
eccettuata la prima e la terza Domeoioa 
d'ogni mese, ed 1 sabati ohe le preoa-
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 li». 

• b 

«Un rlaodlo ecvraao, una 
vera oonqnista a taen«SoIo dei 
molti UDaoiontl,». 

.. .Dott, bambini - Bona. 

AOatTÀ NATCHÀLZ fintGlATIVA 

or lc i i i o l é «telili • a r s e n t e di 

L O S E R J À N O S 
BonAuns - DvnAPBfiiT. 

Senza dubbio la migliore del genero. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

Prof Saglioae, Soma-

\ si iranxlii d'o«>lKlnall<à 
e s i g e t e fno «limilo 

e pal ina. 

Prof. Lomtoao. Torino 
Blandanieote e ionia aloun 

ìnoonvenlente purgativa, n-
ti'e anche nelle aCfézioni de' 
fegato 0 dcgrinteatioi, 
Prof SaooelU, Soma 
Presa volontioH, produco 

l'effetto desiderato seosa di-
starbi e senia laselaro SDB-
aeguento ttitiahezxa. 

Copia di molta altro approvationi a riehiata t/rati». 
'f Si vendo in tutte le farmacie e negozi 
"d'acquo minerali. 

ElllgaeInlm>,porgant« fa-
olio, blando, preferito polobè 
meno dlsguatoao al palata. 
Fr Uaasalengo, Veroaet 

Una volta proRarlttanonvi 
si PQ6 più rlnuuclaro ogni 
qualvolta ocoorra «aro on 
purgante aiuoro e scevro da 
inoonvenienti. 

Bollettino della Borsa 
nDlHB 11 dioacabre 1«87. 

aendlÌA 
ital, 5 'I, eeataatl j 

« Une uasadlo, 
Detta 4 '/i ex conpoiu • 
ObbUgailanl Asie Eceles, t'U 

rerrovie meridionali os , , , • 
' 8 */i Italiane ex eonp, 

fondiaria Bnou 'ntaliri i "/o 
• » 4 Vi 

5 °/, Baneo di Napoli 
Ferrovia ndlne-Pontiibba , , . 
fondo Cassa Rlip. UUanoSv, 
rr«>tito PrsTincî  di Udine . , 

Tuziont 
Brr.m d'itoiia ox ooipona , , . 

• di Udine 
• Popeiare Vriulana . . . . 
<f CooperaMva Udlnoae , . 

ColonUldo Udinese ex Oonp. . 
n Venete 

Boelet» Tramvla di Udlae . . . 
• Fen. Moridlen. «i eonp. 
• • Meditenr.exejnp, 

Cambi (a vaftiJiia 
Pranoia ehtque 
Oenoasla , , . , 
Landra 
AoAtrla RaneoDote , . . • 
Corono 
Hapeiooni 

ditliial dUpnael 
CluvBpm Parigi «e eoepona 

dio. 10 dio, 11 
1 0 0 . - l O O . — 
100.15 loo.ia 
107.80 10780 

»».•/. 89.*/* 

SU— 824.— 
S 0 9 , - 809,— 
« 3 , - 4S3 — 
5 0 5 . - 606.— 
*40.— 440,— 
180.— 480.— 
916 - 615.— 
ioa.~ IP» ~ 

8 3 3 - 833 — 
185,— 1»5.— 
1 3 0 , - 180.— 
31,50 0460 

1850.— 1360.-
S64 — 8 6 4 . -

6 5 , - 6 6 . -
7 3 0 , - 730,— 
M8.— 628 — 

10480 Ì04 80 
1119.70 128.70 
16.44 iie.44 

«I».Vi «lg.>/, 
110,-li 108.--Ì 

zo,a2 to.oa 
96.15 98.15 

Il cambio dei certltlcati di pugî iuento 
di dazii doganali à fissato per oggi 
a 1 0 4 . 6 4 . 

l i a B a n c a d i U s l l i t e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnata per i certificati doganali. 

ANTONIO ANQUIiI gerente roapen labile 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo qu'ittro anni ohe 

serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u s o M i l a n o , avendo 
ora assuLto la bottega di p'storia in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an­
che quest' anno metterà in vendita i 
rinomati P a n e t t o n l t non temendo 
concorrenza né per la qualità né per 11 
prezzo. Si assumono commissioni e spe­
dizioni. 

Ottavio Lenisa e Comp. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURSO-DENTISTA 

DSLLEI nOnOLB DI VIJBNMA 

issiiteolG ser molti ami lei lott. imL STBMCII 
Tiiite e cgBsgltì ìalle m i alle R 

! U ( U M « - Via del Monte. 12 - l7«!Uil<! 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venno bra-
vettitt» « | . , a a a l u t a x v » » . SISOI 
MEDAaXiIK 0' OSO ~ SUB SIFLOMI! 
S'ONOSS - MEDÀGLIA S'ÀSaEITTO 
a Napoli ai IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
DUSOBNTO CEETIFIOÀTI IlALUtTI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A, \ . 
R a d i l o , U d i n e , Suburbio Vilialta, 
casa mitrchese Fabio Mi-ngilii. 

Rappresentante dalla V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona d' 
Torino, surrogato di sicuro elfetto, 
INOCMFABABILB e SALUIASB «1 non 
sempre innootio zolfaio di rame par la 
oura della vite. latruziooi a dispoaìzione. 

CHI H A BISOQirO 
di fare una cara ricostituente riisórra 
con fiducia al F E R R O . P A G L I A R I 
oha trovasi in tutte la farmaoie i lira 
(IIVA la hottiglia. 

Anitre sélvatichB. 
Iu via Viola, n, 48, truvansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Mauxorini) al 
prezza di lire 3 . t > 0 ai palai 

Preg, signor'Luigi Sanàri'l 
Fagagna. 

Da molti anni lo conosco il di La-

AMARO GLORIA e lo ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello atomaco. 

Ma le due ultimo bottiglia oha Ella 
mi volle favorirà, mi parvero migliori 
assai del liquore delio siesao nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amiritu-
dioi progrediscono e si perfeitìonàtiOt-Ma, 
bando allo schérzo : il suo À I H A R O 
G L O R I A ^ poco alcooiico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetita. Ecco quanto da un amaro l'i-
glena richiede, 

Udine, li 30 ottobte 1806. 
A Lei davotiaslmo 

cav. u/^: dott. Fernando Franzolini 
Ghirargo Primario dell' Oapilale Civiio di Udine 

docente pareggiato di medleina operativa 
nella B, Unlvoititli di Padova, 

Si vende in Fagagna dall'in-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

EKCELJIIOR 

CANOELK da TAVOLA 
In CERA, d i M A S S A U À 

DI ceateslmo i 1/8 di ooaaiiao iITtn, 

\m tntnaìlla e trilltite 

2 7 0 ore di luce 
ttrilipnta a SD iulili 

In ìlEiaili cimtlii ti L 4-

SOS) ore di luee 
loirtmoilofliu^tuiiii 

il liiiiiii isiia li L '7 

BUIATA aàtURTITi 
si- -̂  , • 

SptKtuloni franche a domi-
dilli 111 tuLto 11 Itflgno ]voritt 
itivìo di ciittolii.i voglU al 
PrtYUefi'nto SUblllirianta 

ìoteliiiii&fioÉeili 
. dì VEtìOMA. 

ìrn»Éi-riwi imnirrfÉrnwiiBirM rtMnn 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

pepimMaiiBhipei denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabìlimonto farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola G e n | i BO. . 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 .Frinii ni ricevono esclusivamente presso r/knuministtaziono del Giornale in Udine 

ll'ESDOsiiioniì 
ìDterDttale MnUmi 1396 

france|ipò^ a 9,0. T Roma 

é'Élalllal'órD. lipore fiaifk 
FFmIato al!'Esgosi2ioiie 

..tìfilf... 
ilprlMplo. 

Trovasi in vendita prèsso le principali Liquorerie^ Dî Aglierie e Caffè dei Regno. 

Toji'itn 

Volots una prova iiici ntcatabile delin virtù e doli» superiorità 
della vera acqua 

GHItW-MIGONE 
PROFUMiilfrA Ti INODORA 

chiedete al vostro parrucchìlre che ne usi pei vostri capelli e per 
la-.bai'bn, e dopo poche voli* Siirote convinti e coutinti . 

>na8ta pTovuTla pei- a d o t t a r l a , 
diiiilrilarsi liulle .comtrftffaKionl. 

Si vondo tanto profumnni che inodora la iiaconi da L. l . S O e 3 
ed in'l)OHtglf9«-'gfnlf*l"'pf!"'fo8o delie fnmiglioda L. 5 e L . 8 . 5 0 . 
Trovasi da tutti i Farmacinli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Uiiino <ìa Borioo Mason chincagliere, dai Fratelli PetrozKÌ parrunehiari, 
da F>anoofl40 Mlniaini droghiere, da Angelo FHbriii fìinUAcUta — A Maalago da 
Silvio "'Biiridlìla'farmacista — A Pordenone da Giuseppe Tamai negoiìatita — A 
Smiimborgo da Eagento Orlandi o dal Fratelli Lariao ~ ,A Tolmeiio da Chiusai 
nuniaoista — A Pontobba da Ariatodomo Cattoli'nogoaiaiitQ. 
Sepoalto generalo da A . I l l i j ^ o n e o C , Via Torino. 12, I M i l a n o . 

Alle ipadistoni per'paceo poslale aggiungere oontoaimi 80. 

Ifl^B 

PAn'òmlii, Id liovoMà *dol BaósueL 
',1 • • la cipWiif lr*fciWtdf,'e«S- • ,'" 
E./Ì.A Hkti.SM,Mm?ii i)»i«-*UNWSti 

1 » nn«OT»JH'40,,llu«Bll«lp«tl«(iPtri9ll'Ml8 

•.mUUmSlM 

PREMIA'^O CON PIÙ MEDAGLIE 

ma E '-m^Mm SP£GIÀLITÌ 
. DEiiJ [ C H I M I C O WA K H A C I S V A 

JL'f • 

yf C è f M D O DOMENICO 
- UDINE -V I A G R A Z Z A N O 

. , , . | . . i ..... -j. 
VIA . G R A Z Z A N O 

Bibita salutare in qnainnqne ora del giorno - Preferibile'al Selz od al Fp.rfupt.prjjn^^eip^^Eltie^lJ^'ora 
••"'tSrVermoutli.-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e tiiquonstì d'Italia ' 

DICHIARAZIONI 
Il BottoecrUto, dopo luoghi e ripetuti es^enmeot i è 

lieto diflhiaràré -ebaJL'AMARO D'UDINE p r e o M ^ o d a l j 
cliimico farmacista BomeHicii De'Oandido è <t f f« 'h . | ' igè- ' 
Delatore dello stomaco, polohò aumenta )!appetito e facijìta 
la digestione. .. .. 

X«l4^;liquore non alsoollso è di gusto piaceY9,le,.toiilco.,. 
fortificante agisce potentemente sui nervir delia' vita orga-

i^^. 9 ani cervello ricostituendo tutta la, mt^ssa sanguigna. 
l'iV lì sottosoritto quindi, esprime l'augitrigtche L'AMARO . 

D'UpiNE sia sempre più apprezzata dal pubblico ed aijfitteij); 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ,che 
si conosca. 

Palermo, 2 febbraio 1896. 

Prof. Gaetano l..a Farina 

,j Sig. De Candido Domeviioo, farmagisla, Udine 
Mi. à sninmamente grata ^attestarle che avendo usato 

il km'AMARO D'UDINE ( 'tf i .trovató.'.d'ùua, efflóaoia 
sorprendentti non solo in tutte' quelle ' ibàlàt'tie di'st'cJiiiioo 
accompagnate'da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 

' li^ViiaUt'Sti' postumi, da malattie esaurienti, purohò non 
'esistano da parta dello stomaco medesima cause malvage 
ed' irrisolubili.' 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io. | 
•abbia coiirisciuto, e t4on:,Qoirò d i prescrivere ai miei clienti 

OradlSi'ca, signor -De.Candido,, i sensi della mia pei'fettaj 
stima 'ed' osservanza. 

•Po l i^ao A iMare, 16 febbraio 1806, 

mioola doti. Pellegrini 
Direttore d«ll'OapedaI«iCivile di FoUgilanii a Ha» (Bari) 

^ W T T A W ^ Tf ÌP%. V^ P AT\TnA I M I ' N T ! ? e n a u a p n a r e n t e n i e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni as.-
• f I i ' H 0 I l > J E ( f ^ " " ' ' ^ * " » ' ; * ' » ^ ' ! ' malato ; ma invece moltissimi sotto colore'"che stfotti da'malattie 
• - « • I l MA F% I B B - i ^ segrete (BlcunoVragie in genere) non guardano chb à far acomparire al più presto l'apparene,! 
^Ji I L r X J L . A . • . A A i Sra^ del male oha.'Ii tormenta, amiche distruggere per sempre e radicalmente la e a n s » ehe l'ha 
prodótto; e ner ciò are adoperano' astringe.nti dannosissimi a « a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s o l t n r a > Ciò Suc­
cede tutti i giorni a quelli clie ignorano "esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI.POETA d.eUVUuiversità. di .Pad.iva, e della 
InJCBloaie I l o v e d a che costa l i r e • . ; . /i - T (̂ f 11 ' . . . . 

Que.'ile p i l l o l e , che contano ormai trentadue annoi di successo incontestato, per la suo continue e perfette guarigioni^ degli 
scoli si rocfnti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B a z z l n l di Pi a, l'unico e vero rimedio ,c_he unicamente all'acqui 
.'ledativa guariscano r a i M c a I m c a i t e delle predette malattie (Dlennorragie^ catarri " "" • - • - • - " - ' - "•-•--> ^ . . . i . — « - " • « N . . . - , 
IIENH VA. IHA.LA1"('IA. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal'e 1 alle 'J pò 

"' arC'rreàrrù'gimena"d;ofm4"s^^ 
om. (-onsnlti •aichr'per COTri!)()ó)i8enza, ' '" ^ 

nq fil" 
^ J o g o o . jlL. 

mMiibiti' diitfoti*' dis roPr*i 

1 uni' diinimsio comi' I» ("l'tii hauir 
A cleiu fi aliri .prcpiiHtii Vem|e,<lf)a ^ 
^ Lire I al paco» presso XJ^'W^'" r 

A Annu * 

Tteumii a lawiiii uà l̂  hm 

Uw^mìé^\Mt del mondo 
r i o o u o N e l H t e IIH o l i r e t r c t u t n 

Vv) H c y u p n t t t , ^ 

, Rigeneratore, nniverp^le,; 
flijforotore dei Capelli Fratelli Rimi 

Pirenxe • I' 
di ANTONIO LONGliGA - \eno»ià 

Onesto preparato sema essere una 
tintura, ridona ai 'capelli bianchi il 
lóro primitivo color nero, caaiègno e 

„„„„ . biondo : impedi-iee la caduta, rinforza 
•I linlbo;le dà loro la moibidgiia. e la fresclieisza,,della 
gioventù. Viene preferito da tutti psrcbò di semplipis^'ma 
Applicazione. -*• Alici totliglia tt^ Si 

La più rinomala tintura iaiantan^a in una spia' iqltigiia 
Tiiigf! perfettamente nero espèlli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope-

rnzi.neiljpgnunó'può ltn',{orsi da se impiegandovi meno di cinque minuti.. L'applì-
cazioue ,^.d,uratuhi quindici giorni.'! ., .• t . , 

lini iottigha in elegante astuccio ha la durata di, 0 meti e si vende a IJ>. A. 

1 Questa prominta Tintura, di speciale conveniènza per léjsignore, poiché^la più 
adatta, iha la virtù di tingere .seniik-tmacchiare la pelle come la maggior parte di 

M # y » f c # ' f ; ' * H ' 1 ^ 6 > « ' > f € l ^ J f f S lascia i capelli pieghevoli come primi deiro-
pperaiioBe, couaervanaoie Ia"loro Rfcldezza naturale. ' '' .. " . > . 

'cVlSHAft.liK AMI^BUCAf l IÒ ' >. 
Tt u t . . l a I n Vo'iiiìii'éileo! — Uiii^'tintura solidi'a'forma di cosmetico, 

preferi;: -qnnnte'tii trovano in commercio — 11. Ceront'atnericom A oomposliir di 
midolla d - bue che dà forza al bulbo dei capelli e no evita "la "caduta. 'Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. .' . . . . •> •;, 

• Ogni Cerone ineltganle astuccio si vende a L . 8 , 4 0 . 
'ii<i'. ,'. • , I ' ' 

Deposito in Udine presso l'UfUcio annunzi '•(e! giornale « H j ^ n | O E i I » , Vja 
Prefettura N. 8. -, . . . . . . . ' , 

V O K A » I O . | f B B K O f I A U I O 

Partenat 

M. 1.IÌ2 

.•• «.06 
D. 11.26 
0 . I3.«0 
0. 17.80 
D. 20.18 

4 M I < 
A 'vnMMViJ. 

< 8 . » 
.,8.80 

9.40 
14.11 
U.30 

iS2.» 
« S , -

PatHHiai 
lix'^msaL 
DI' <4.4S 
0 . jC.12 
0 . I0.EO 
D. 1 .̂10 

.M.«r/.«6 
^BI . ISJO 

S. Iil2i20 

• •Ai't^yi 

-7.40 
10.— 

.'16.U 
16,66 
<11.40 
29:40 

3.04 
(*).Questo treno si ferma a Pordenone. 

Ò. W6 
D. 7 5 s 

.A rotmtau.. u romana A unni 
Ò. W6 
D. 7 5 s 

9..^ , 0. , MO 9,26 Ò. W6 
D. 7 5 s .9.sg D. 9.29 I1.OS 
0 . 10.B6 té.u ». 14;%) "17.0d 
D. ,17.06 . 13.09 0 a l'e.iifi '.!ì*40 
0. n.«s . %o.so • D. 18.S7 tfPfii 

ti cénra ' à n u u n SA « u a m A fana 
M." 3;1A< •1 J i» '" OJ <I '1.2» ' It.lO 
0 . am lp,87 . 0 . tk~: 12.6!i 
U. 15.42 ,19.46 0. 16,40 . W-B6 
0. l'/26 20.S0 M. 20?4» ¥1. VA tisnn A ros'/oom. BA ponToaa. A ranni 
0. 7.46 , 
M. 13.0S « • ^ fili-

-M.'lTJi-

>£'' 9.46 
18.31 

0. 17.14 li>,14 ' fili-
-M.'lTJi-

'M.B1 
Colnòldta» — Da Fiìrjogroi^ p*i 
>M>4UétW0;42 e l&tS.-'Da VMei& ' 

or« 12.66j; 

lesiB 
«HMalie 

r\i (l ll«l>i 

DA.CABAKSA.A'POStOaX. ^>PAPQITU<il>. ACÀBAKU . | 
0. ' 6.4fi 
0. 9.06 
0 . ISJSO 

8.22 
9.42 

DA OAiAUA A animi. 
0. (9.1(1)0! 9.66 • 
U. U.SB Ì6il6 

,0. 18.40 19.26 

DAS.,aioBaio A.nu»aTilDATiuiffni 
,10 

8.66' 
14.20 

8.86' 
11.ÌÌ0 
17.40 

0 . ,8.01 
0. 18.06 
0. J1.97 

§.•«0 
3,60 

SA m a i A d n m A u i - BA ttVlBiJÌB ~i rami 
M. •«i07 ' iftja" IO; ',7J)Si 

,10.81 
12.1G 

' >iìlM 
M. 
U. 

8.&0 
li.'ao 

10.16 
11.48 

',7J)Si 
,10.81 
12.1G 

,1R67 
li.46 

0 , 

^$ • " ' ^ 8 ' " t m , SI 17.07 

HA SPILAla. A OÀSASSA 
0.1"'7,56 '«SS 
M. 13.16 14;— 

'/). 17,80 IB.10 

s , f g.ciigaaia 
8,40 

1 2 . -
17.20 

" ' HDlNlQ-'SfJilV DAÙ1EI .B ' '" ' ' 
. ..),^qr^,. 

ParUnsa erriti . PttrUnu* i4iTÌft 
«A m o n A. e. BAKIU* BX >. «AKKUI'.ÌI. ( A H I 

.R. A, ,8.16. 10.,- . 1 7.W( tt,A, ft-
R. A. 11.20 13.- , 11,10 a.' T ; wa 

, B. A. 14.S0 '. 18.86 ' 1X65 "R.ÀJ tK80 
I B.:A,'',.|i>20 19.06 17.30'<S:'(Ci 18.45 

^ mif m^m^mMmitm^ A "^^ '" ^°'° l'armacia Ottavio Galleani di Milano, con Li'oratorio in Piazza SS. Pietro e i, 
© 6 « i S I D I F F I D A , "-ino, N. 2, pessiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e r i e e i t n delle vere pillole del Pro-

ggj W » ilWAA di Ariirtfi* f j 5 , „ j LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di I i l r e 8 alla Farmacia . A n t o n i o T e n e a successore al S a l l c a n I — con Laboratorio chimico { 
Via Spadari, N. l o , Milano ~ si ricevono franchi nel > ] l e j^ ted;: ^ll'esterd >̂ Uî a Scatola pillole del Professore E^ulifl D"nrta e un 
Cacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sili Uiudb di';usarne. ' fi r 

RIVKNDITORI: In U d i n e , Vabris lì.., ContcUi P., Pilippuzzi-Girolami, e L. Biasioii farmacia alla Si^na; « o r l i l a , C. Zanetti 
e Ponioui,farmacisti; ' E r i e s l e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; ìEara; Farmacia N . ^ n d i ^ c ; 'iUtniV^i Glup^lni g|ilrla;\Klizzi 
C , Sa*toin; Spalateo , ' jAlj inovic; .Venei(I«SOìiòtuer',"«lM»àef!G-;'Pr«aram, Jnekel F'.; H l l a u » , F'ibilimeuto C. Erba, Via Mar­
sala; M. 8, e sua Succursale Gallorftì Vitto4i!C'B*S'l>.«'4W"'2N-'-''2i,CaBa A.'SUan«)iiÌì&;Comp., Visf Sala, ti: ikfWthmuYie.' Pietra, N. 68 
e in tutte la principali Farmacie del Regnoi;','Vf;.f;f;i> C \ ; ' P . ' K ' i * ' • HiiìCiVir •', 

O Lavori tipograiicl e |^bi»li|qa!^ioni ffosni, ' Q 

§ genere si ieeié^uiéicono nella ii|to î|,&iÌa'"JIiil ^S 
Calornalé a prezzi di tutta lèonVeuienxa. O 

o . „ '• i '•• '• , , 0 

"3:STANa3ANEA 

Sen2a''bis(!gno"d'opera' e cqn tutta 

JeciIltà,''si''i)iS lucidale il"propfio uio 

' BigWo. —• Ténitósi ' presso ' l'Ammi-

jlfistraziope del «,PrÌBli» al pi:eizi 

di' Cent. . 8 0 la Bottiglia.. 

' Uno dei più ricercali brodolti per la toilettes'è l'Ac(|ua'' 
di" Fiori dj'Giglio'e Geisodiiino: La virtù" di du'ést'Act|ìiB [ 
è pî oprio jeìle più notevoli.' Esse^ dà''aIla''t!ina''^eHli ' 
carne quella m<ti4ndeziÀ, e quel tvellutato' che tare w)ii 
siano che dei più bei giorni dell^gioventù fr''ftl ^^i'flFe') 
macchie rosse. Qualunijlie. signora (e quale non. lov&) 

.golosa della pur«zza del suo colorito, non potrà^rfare a', 
meno dell'acqua.r,di Giglio e .Gejsomino <j|,,pui],iiso di­
venta ormai generale. ', '• ' . . . 

Prezzò: lilla bottiglia l i . 1 . 5 0 . 
Trovasi'vondibilo pres8,i rUfUciu Annunzi del Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della PrtfettHtìI tf..,6. 
" -1 r A\'^WO""'*ì'lì <' 

. . i i . i i .• . • • l ? T . i i i . i i T v , M « « S 1 o q M i a r 
Gli effetti, i pregi e le virtù inuumerevoli 

delia tanto rinomata Acqua di •• ^' 

CHININA - RIZZI 
, , . , . , . . , 1 

sono divenuti ormai incpatestjabili. Ks^a,e superìpre 
alle altra tutte per la sua ve,r^ e ràafe) ^fl«%pi 
p'el rihiorzo e cresciuta dei 

p a i i e l U e ^ e l l a B a K | > a 
Una volta provala la ky adopera sempre. 

Lire i ^ B O .̂ a bottiglia • 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . Lor«qaS{^4k«.J.i,My.»JtorM8a&.iiJrvE»a!ZU 
I n .gHarfì^al^dall•! l , Diilstifiea2ienit'%l!iè(Hire 

a tutfi i 5<ro«iifi!iortr'e'1pa'rrB«itelllerl''1s;i"¥era ''""" 

, Deposito ili U O I n e presso •l'AmùiniS^ifeìgn'^/éfi'l^^^alej'JtJÌ^ 

bdiii«, 1887 — Tip. U w e o .BuduHO 


